
POLITICA INTERNA 

Opzione zero 
E sulla tv 
ilPsi 
resta solo 
' tUifOitiOftÒLLO 

• P ROMA U semema della 
COT» costituzionale è ancora 
fresca d'inchiostro e In quello 
che i (ludici hanno definito un 
sistema televisivo «anomalo e 
squilibralo, glk si annunciano 
Ulteriori rivolgimenti Nelle ul­
time ore hi preso corpo la vo­
ce secondo la quale Calisto 
lenti starebbe per mollare 
definitivamente odeon tv, la 
rete che il «re del latte» pos 
siede «I 50*. assieme al co­
struttore-editore marchigiano 
Edoardo Longarlnì Inunmer-

: ceto nel quale il gruppo Finin-
vest, operando con tre rell. ha 
acquisito il monopolio dell'In-

i vestimento pubblicitario, 
Odeon tv - come altri circuiti 
nazionali non collegati in 
qualche modo (fornitura di 
pubblicità e/o programmi) 
con Berlusconi • ha sempre 
Vissuto al margin) del merca 
to, quindi coni bilanci in ros­
so. Nelle settimane scorse 
«viva preso piede l'Ipotesi di 
up contratto risolutore con la 
Sipra, I* concessionaria della 
RaJ, per la pubblicità 
f Maja temenza della Corte 
ha scombinato molli giochi e 
ritolti disegni Tanto più che 
ieri il presidente della Corte, 
Francesco Saia, ha fatto piaz­
za pulita diluite le interpreta­
zioni Interessate e stravolgen­
ti! il disegno Ili legge governa­
tivo. cosi come e fatto - ha 
Confermato Sala - non avreb-
m speranza alcuna di soprav­
vìver» «I giudizio della Corte 
Ohe ha usato un linguaggio 
dal significato Inequivocabile 
WUMÌani.di monopollo, oli-
gt)pollo(BerlusconOeduopo-
ilo (Rai-Berlusconi) sono enti-
cjjstlluzlonall, egualmente lo 
tfll pretesa (si tratta dello-

Sina zero) di vietare a un 
tetto di essere presente 
giornali e nella tv, dal mo-

tbento che il problema reale è 
quello di evitare posizioni do­
minanti ovunque e comunque 

|Irridente che soltanto chi 
s) aspettava dalla Corte non 
una temenza fortemente mo 

, U«ta e prescrittiva, mi un 
semplice «si» o «no», ora ti 
u^flnqualcr*lmriaraàJ3% 

legge governativo, ade-
gUandoio al principi dettati 
dalla Colie Nell'emittenza 
privata si colgono segnali inte-
rAuntl. la sentenza della 
certe «a «animando le spe-
rinze di coloro che avevano 
dovuto acconciarsi allo stra­
potere di Berlusconi, ma che 
oia hanno margini e ragioni 
pfllprender* la loro Iniziati­
v i Sicché retta soltanto II Pst 
(un articolo del portavoce di 
Craxl, Intinl, e una dichiara­
zione di Tempestino a difen­
dere Una ipotesi di internatio 
i * legislativa del settore che 
iittenlinza delia,"Corte ha 

ttato via SI ricorderà che, 
rlttura i socialisti hanno 
volte avvertito le legge 
consente tre reti a Beri* 
il* cemento «he tiene in 

vite II governo, tenta di essa 
«I farebbe la crisi Ora peto, 
' i scenario potrebbe cambia 
j «Quella legge e stata studia-
i èriche come una clausola di 

«guardia per I Impero Ber­
toni, soprattutto nell eve­
nti eh» la Corte optasse 
Il giudizio apparentemen 

blu radicale cancellare la 
legge «he ptoyvisoriamente 
contente a Berlusconi tre reti 
tv Jpggi conviene ancora a 
Berlusconi l-tl tuoi sponsor 

f necc|«retlrace]liecrisi,ri-
Immani «I palli De Mita-Cra 
per Imporre rapidamente il 

vira di una legge che la Corte 
costituzionale cancellerebbe? 
Patti - ha ricordato di nupvo 
Miri II senatore de Lipari • ohe 
non possono costringere nes 
sùno a violare la Costituzione 
Non e da escludere insom 
me, che ricominci il gioco del 
rinvio, del mantenimento del 
io status qua lo stesso che ha 
lasciato II sistema senza legge, 
Consentendo a Berlusconi di 
espanderti senza limiti Ben 
cr i «nette da questo versante 
la Corte abbia ammonito a 
non abusare, a non pretende 
re idi rendere definitivo ciò 
che oggi si è salvato (legge 
IO) sol perch* * transitoria 

•In definitiva- dice Vincen 
«0 Vita, responsabile del Pel 
per le comunicazioni d i mas 
sa - il pregio maggiore della 
sentenza sta proprio qui che 
il Pirfamenlo e Invitato a lar 
presto e bene una legge defi­
nitiva La maggioranza po­
trebbe favorire quest opera n 
tirando II suo inutile disegno 
di legge La sentenza della 
Corte e anche un monito a ri 
solvere rapidamente altre due 
questioni II tetto pubblicitario 
e II rinnovo della convenzione 
Stato Rai» UAZ 

Cinico Di Miti 

Denuncia della Corte dei Conti 
Il bilancio consuntivo '87: «Cifre in rosso, 
musei saccheggiati, beni abbandonati 
E si rischia di dover svendere ai privati» 

«Così questo Stato 
dilapida il suo patrimonio» 
Il bilancio patrimoniale dello Stato è catastrofi­
co. l'indebitamento continua a crescere senza 
freni, I beni mobili e immobili sono malgestiti e 
rischiano di essere svenduti, i ritardi nel conce­
dere le pensioni sono inaccettabili II procurato­
re della Corte dei Conti, Emidio Di Giambattista, 
ha pronunciato len l'ennesimo atto d'accusa da­
vanti alle sezioni riunite. 

tjta ROMA L indebitamento 
cresce rapidamente, Unterò 
patrimonio pubblico potreb 
be essere svenduto musei e 
pinacoteche rischiano di fini­
re In malora è questa la scon­
solante diagnosi della Corte 
dei Conti sul bilancio patrimo­
niale dell 87 

Un nuovo j accuse contro 
l'inefficienza e il malgoverno 
pronunciato ieri davanti alle 
sezioni riunite, in occasione 
del giudizio di regoralila sul 
conto patrimoniale II procu­
ratore generale, Emidio Di 

Giambattista ha dimostrato a 
suon di cifre che slamo vicini 
adunaCaporetto «La tenden­
za ad aumentare del debito 
pubblico - ha esordito - è sta­
ta contrastata assai modesta­
mente dal sistema di tesoreria 
unica istituito nel 1984. Usai 
do del conto patrimoniale del 
1987 mostra un peggioramen­
to di 140 401 miliardi, inferio­
re di solo settemila miliardi a 
quello del 1986,1 esercizio fi­
nanziario presenta attivi per 
270mila miliardi contro un 
passivo di 674rnila con un'ec­

cedenza negativa cresciuta di 
oltre |l 26 percento sul 1986 
Le voci che determinano que­
sto Impressionante aumento 
sono I Boi e le sovvenzioni al 
sistema Dottale 

Se le partite finanziarie so­
no in rotsb,,non*« certo me­
glio la gestione dei beni mobi­
li ed immobili dello Stato La 
Corte dei Conti ricorda che 
una speciale commissione 
della presidenza del Consiglio 
valuto il valore di questi in 
650mlla miliardi e che il mini­
stro del Tesoro dichiarò eh ne 
poteva essere ceduta una 
quota pan a 9 I Smila miliardi, 
per non aumentare le tasse 
Subito dopo la relazione av­
verte «A questo proposito e è 
Il rischio concreto che lo Sta­
to decida di svendere, non 
riuscendo pai a resistere agli 
agguerriti interessi privati» A 
poco prezzo, dunque, potreb­
bero panare nelle mani di 
qualche miliardario palazzi e 

zone costiere di proprietà 
pubblica Zone costiere .spes­
so degradate a causa dello 
scarso impegno del ministero 
della Marina Mercantile» che 
dovrebbe vigilare e controlla­
re lo stato di questo straordi­
nario pàtnmomo naturale 
Un inefficienza sulla quale la 
Corte dei Conti vuol vedere 
chiaro, aprendo «un Istrutto­
ria a vasto raggio» 

Un'Identica attenzione me­
rita la gravissima situazione di 
tutti i beni artistici e culturali 
Sono quasi del lutto assenti 
valide misure di custodia con 
il nsultato che è sin troppo 
semplice compiere atti di van 
datismo e peggio ancora furti 
spesso «commissariati da 
spregiudicati mercanti darle 
e da musei stranien» Lo Stato 
non difende il patrimonio di 
Storia e di bellezza di cui è 
proprietario e ha reso possibi­
le ai ladri di tutto il mondo di 
scorrazzare per le nostre chie­

se e I nostri musei nel 1987 
sono riusciti a rubare ben 
9417 preziosissimi pezzi e I 
carabimen ne hanno recupa-
rati solo 2674 

Sempre a proposito di beni 
mobili, di vandalismi, furti e di 
cattiva custodia, il procurato­
re della Corte Di Giambattista 
ncorda che vengono danneg­
giati o rubati una grande 
quantità di computer, di 
proiettori, di libri di propneta 
dello Slato 

Infine, per quanto riguaroa 
gli istituti di previdenza la 'il­
lazione ricorda che la loro ge­
stione si è chiusa nel 1987 con 
un avanzo di esercizio di 717 
miliardi 11 patrimonio è salito 
perciò a 12 871 miliardi con­
tro i 12 153 dell 86 In quel-
lanno però l'incremento fu 
assai più Ione (oltre mille mi­
liardi) Qualche altra cifra. 
nell 87 ci sono stati 40mila de­
creti in materia pensionistica 

contro 128mlla dell'86, Mini­
la riscatti Poi il dato più gra­
ve devono essere però anco­
ra definite circa ISOmila do­
mande di pensione, I64mila 
di riscatto e 400mila di ricon­
giunzioni assicurative Ineffi­
cienze che il procuratore del­
la Corte dei Conti imene «non 
giustificabili dalla coscienza 
civile» L'ultima denuncia ri­
guarda Il ritardo con cui è ita­
lo consegnato il conto patri­
moniale, non consentendo 
cosi una valutazione compa­
rala con l'intero bilancio dello 
Stato La Corte del Conti ha 
fatto di nuovo il suo dovere 
con puntiglio non i la prima 
volta infatti che indica tutto 
ciò che non funziona e come 
bisognerebbe cambiare II go­
verno ha fatto sempre orec­
chie da mercante e I* situazio­
ne ha continuato a peggiora­
re Non è un caso che que­
st ultimo bilancio stai 
fico 

•'••• • «È ministro del Tesoro: oltre a valutare quello che non va, deve dire cosa fare» 
De Michelis apprezzala proposta Pei sul fisco; De Mita prepara il vertice di martedì 

Manovra economica, La Malfa contro Amato 
Giorgio La Malfa e Beppe Pacchetti «tirano le orec­
chie» a Giuliano Amato: un ministro del Tesoro -
dicono - non si può limitare a gettare l'allarme, 
deve ben operare con il suo dicastero, regolatore 
della spesa. Da parte sua, Gianni De Michelis rilan­
cia un patto fiscale con I sindacati, in cambio del­
l'accettazione di una politica dei redditi. La prossi-
^ r * , t h * « » « « « W ! f u d 0 p e r la masgioranza,, 

dipi» w.rfivg«!i»te fZv»i f < V I 'M iBViH -
tWkWA TARANTINI ' 

atti ROMA Cirino Pomicino 
è avventato ministro e il nuo­
vo presidente della commis­
sione Bilancio di Montecito­
rio, sempre de (e sempre an-
dreotliano) Nino Cristoforo 
evidentemente ne intende ri­
calcare le orme. Cosi, ha. gii 
preannunciato che sul volumi­
noso «piano di rientro» di Giu­
liano Amato, ministro del Te­
soro, che la commissione sta 
finendo di discutere, più di 
una risoluzione non sari di­
scussa in Aula, a metà della 
prossima settimana, L'Assem­
blea di Montecitorio si noveri 
a votare, subito dopo II bilan­
cio di assestamento del primo 
semestre 88 Non è strano 

dunque che il presidente del 
Consiglio, ad una delle prime 
verifiche della sua maggioran­
za sul terreno sempre scivolo­
so dell economia, voglia arri­
vare con il massimo della co­
pertura Dopodomani, dun­
que, nuovo vertice intermini­
steriale a palazzo Chigi per av­
vicinare le posizioni di Amato 
e Colombo, Feniani e De Mi­
chelis Mercoledì, a Monteci­
torio, riunione dei capigruppo 
del cinque partiti che sosten­
gono il governo 

Se non è II «gioco delle tre 
citte», come Ipotizza Franco 
Calamida (Dp), però è co­
munque un tentativo azzarda­
lo, che rafforza I Idea di un 

Opralo UHth> Ciannl De Michelis 

tradizionale rinvio «Ila «bagar­
re» della legge finanziaria, per 
lare davvero I conti, prima di 
tulio, all'interno del governo. 
Ma intanto,* luglio bisogna ra­
cimolare, 4005 miliardi, no-
nottante leTpièvislonl di entra­
ta le diano in xresclta, nel 
1988, per circa 12 000 miliar­
di Jx 

Una dlrtcui di continuo al­
lude Emilio 'Colombo, mini­
stro delle Finanze te le entra­
le vanno bene, perché parlare 

di aumenti di benzine, di eva­
sione fiscale, di recupero del­
la base Imponibile? Perché -
ha spiegato Giuliano Amato, 
ministro del Tesoro, l'altro ieri 
a Bologna1- c'è un paradosso 
tutto Italiano nella crisi della 
finanza pubblica, ed è questo 
centinaia di migliaia di italiani 
pagano al fisco un terzo di 
quinto dovrebbero e, con I 
eoidi risparmiati, comprano 
BotcCct Ciò che l'Erano do­
vrebbe ricevere di diritto, alla 

fonte, lo riceve dunque in pre­
stito, tardi e a caro prezzo 
d interessi Ed ecco Giorgio 
La Malfa, segretario del Fri, 
che in mezzo a tanti dissenti 
asseconda II responsabile so­
cialista del Tesoro, è vero, di­
ce La Malfa, Amato ha tutte le 

"IffirV 
Beppe FaccKSTresponsa- ' 

bile economico del Pli. sem­
bra aggiungere il dettaglio del 
quadro delineato da La Malta. 
e il ministro del Tesoro viene 
lout court invitalo • prendere 
ed applicare le conclusioni 
della commissione tulla spesi 
pubblica a suoiempo insedia­
ta do GiovanniGoria secondo 
Facchetti, ti troverebbero co­
si aiqune mlgUUndi miliardi, 
più dei I S j W j M e parla» 

Atvoti d e r a i p i spesa» -
come sempre, in testa ricom­
pare la sanità, poi la previden­
za, poi la finanze locale -, 

dente del Consiglio, Gianni 
De Michelis. De Micheli! an­

nuncia il proposito di un in­
contro triangolare Ira gover­
no, sindacati e imprenditori. 
per sostenere uria manovra fi­
scale «giusta» attraverso un* 
politica del redditi Le Une, 
dice De Michetta, le devono 
pagare di più I lavoratori auto­
nomi, chi luta buslapaga ha 
gii dato una conferma, non 

•>$>Mffl f}$ lite/amento 
,,»1eij5]Adrf*».e nuore aB-
quote), inoltre, sostiene De 
Michelis, |e Imprese (tulle le 
imprese, tono ormai 3 milioni 
e 8O0mila) devono pagare in­
tegralmente le tute A questo 
proposito, Il vicepresidente 
del Consiglio giudica «in mo­
do positivo» Il fatto che «i co­
munisti abbiano avanzalo una 
proposta che è molto slmile» 
a quella del Pai Cosa devono 
dare in cambio, secondo il vi­
cepresidente del Consiglio, 1 
lavoraton dipendenti? Un 
chiaro «ti» ad une politica dei 
redditi che, intanto, in questo 
scorcio di mezza estate, ti 
presenta con una stretta «I 
consumi e l'arruffata ricerca 
di momentanee, maggiori en­
trate 

— — Interventi di Ottolenghi, Turci, Tognoli e Cava 

«Su Togliatti disaissione pacata 
per un rinnovamento profondo» 
Il discorso di Occhetto a Civitavecchia (la federa­
zione del Po ha deciso di pubblicarlo integralmen­
te) continua a far discutere, se Chiarente ravvisa 
nel «polverone» di questi giorni il tentativo di «ne­
gare la legittimità democratica» del Pei, per Otto­
lenghi le parole di Occhetto «sono il coronamento 
di una riflessione tormentosa in corso da molti 
anni» E Gava interviene sui «menti» di Togliatti. 

FABRIZIO RÒNDOUNO 

• p ROMA •Distorsioni e 
strumentalismi» osserva Fran 
co Ottolenghi in un articolo 
che Rinascila pubblicherà 
domani certo non mancano 
nel dibattito di questi mesi sul 
la figura di Togliatti C è chi 
vorrebbe «sigillare il decennio 
dell egemonia moderata con 
la chiusura di quel varco a 
nord ovest che è I alternali 
va» E lultaual comunisti non 
intendono per questo rlnun 
ciare alla riflessione storica e 
alla polemica politica Scrive 
Ottolenghi ricollocare To 
gliatti nel suo quadro storico e 
politico significa al tempo 
stesso riconoscere che quel 

Suadro «è parte Integrante 
eli Identità del comunisti» e 

che tuttavia «esso non è più il 
nostro» L intervento del direi 
tore di Rinascila sì colloca in 
somma sul crinale identi­
tà/rinnovamento il Pel non 

guarda -con indulgenza o pie 
tos» alle «corresponsabilità» 
negli anni dello stalinismo e 
tuttavia fu lo stesso Togliatti a 
«nmodellare» Il Pel «secondo 
criteri radicalmente altn da 
quelli della Terza internazio 
naie» E ancora se il leader 
del Pei fu I artefice di 
un «impresa eccezionale» la 
costruzione della democrazia 
in Italia nondimeno «questa 
impresa non estingue le con 
traddizionl di Togliatti» La ri­
flessione «non facile ma pa­
cata e rigorosa» che i comuni 
sti vanno facendo si colloca in 
uno di quei «passaggi trava­
gliati che hanno per approdo 
un rinnovamento profondo» 

Anche Giuseppe Chiarante 
Introducendo una riunione 
dei responsabili culturali del 
Pei è tornato sul «caso To 
gliatti» Negli anni 30 dice 
Chiarante «la scelta a favore 

dell Urss era la strada obbliga­
ta» non soltanto «per conti 
nuare ad esistere come parti 
to», ma soprattutto per com 
battere II fascismo Bisogne 
rebbe piuttosto ricordare, ag­
giunge Chiarante, le responsa­
bilità di coloro che si «tennero 
In disparte» o le Colpe delle 
democrazie occidentali, che 
con Hitler stipularono l'accor­
do di Monaco «dando via libe 
ra al fascismo» in buona parte 
d Europa Lanfranco Tura, 
presidente della Lega delle 
cooperative intervistato da 
Mixer nega che il discorso di 
Occhetto sia stato dettato da 
opportunismo «Da tempo il 
nostro onzzonte è andato ben 
oltre quello di Togliatti che i 
stato un grande innovatore 
ma nell ottica della Terza in 
temazionale» 

Con una certa disinvoltura 
storica interviene su Togliatti 
anche Carlo Tognoli, in un 
editonale per Cnlica sociale 
La «famosa» svolta di Salerno 
sostiene Tognoli «rispondeva 
pienamente alla strategia poli 
tica staliniana di quel momen 
to» Prova ne sia prosegue 
che in Romania nel 44 I co 
munisti si comportarono con 
re Michele «esattamente co 
me Togliatti si comportò con 
Vittorio Emanuele e Bado 
gllo» Tognoli si mostra tutta 

via ottimista sul futuro «grazie 
al nuovo segretano del Pei», 
poiché questi, nel 62 diede 
avvio ad una «campagna per 
la riabilitazione di Trockij» 
dalle colonne del giornale 
della Fgcl 

Infine, sul Manno Antonio 
Gava come già De Mita trae 
dalle polemiche su Togliatti 
una lezione prò domo sua- le 
parole di Occhetto senve, 
•hanno avuto un primo mento 
nell evidenziate indirettamen­
te il ruolo fondamentale di De 
Gaspen» Tuttavia prosegue, 
«nessuno può disconoscere 
1 importanza del ruolo di To 
gliatti dalla svolta di Salerno 
in poi» Gava ncorda I amhi 
stia decisa da Togliatti nel 46 
quand era ministro della Giù 
stizia e la difesa nel dibattito 
sull articolo 7 della Costituzio 
ne del «principio della libertà 
religiosa» Ma e è un secondo 
mento nel discorso di Oc 
chetto «Aver posto il proble 
ma della nfondazione del par 
tlto riecheggiando le posizio­
ni espresse da Giorgio Amen 
dola quando proponeva di 
costruire un nuovo partito dei 
lavoratori modilicato anche 
nel nome» Gava conclude au 
gurandosi che oggi «i tempi 
siano più maturi di quanto 
non lo fossero per Amendo 
la» 

L'Assemblea Psi di Bologna 
La De contro Martelli 
«Rifletta, passata 
l'euforia sanculotta...» 
• • ROMA L'assemblea na­
zionale socialista ha lasciato 
dietro di sé una coda di pole­
miche e recriminazioni 1 «vo­
ti» dati da Craxi alt efficienza 
del governo De Mita al pro­
getto laico di costruzione di 
un «quarto polo» e alle ambi­
zioni radicali "hanno determi­
nato repliche infastidite Parti­
colarmente aspre quelle de «Il 
Popolo-, di Pannella e di La 
Malfa 

Sull organo detta De Yonk 
scrive «Dobbiamo rassegnar­
ci. a vivere in un mondo dove 
Martelli non ci ama» A Mar 
telti in particolare ilquotidia 
np scudocrociato contesta 
un analisi superficiale del ruo­
to della De e dei rapporti con 
gli altn partiti Lo scudocro-
ciato non è in cnsi senve Yo­
nk «Eselon Martelli riflette 
al di là dell euforia sanculotta 
di Bologna vedrà che la ere 
scita dei partiti non è fatta di 
automatismi e che nessuno 
regala un consenso per un 
tempo cosi lungo per una 
suggestione o p$t un malinte­
so» Ne conclude potrà tor 
nar utile al Psi «aver liquidato • 
partiti laici sotto una bordata 
di non molto sofisticate iro­
nie» 

La Malfa Invece pare voler 
aprire un nuovo fronte pole 
m ico nei confronti del Psi E, 
al partito che ha condotto una 
vera e propria campagna con­

tro Togliatti, rinfaccia ora un 
passato non certo cristallino 
•Il fatto che oggi i socialisti, 
pur tra non poche contraddi­
zioni abbiano maturato una 
chiara scelta in favore dei va­
lori della democrazia occi­
dentale, non può far dimenti­
care i loro errori passati E per 
3uesto che I repubblicani, che 

i quegli errori non furono In 
alcun modo compartecipi, in­
tendono oggi naffermare la 
loro piena autonomia dall'a­
rea socialista» DI tono ancor 
più pesante la replica di Pan­
nella «Non si tratta di èssere o 
divenire "nemici" né di Craxi 
né del Psi, né di nmproverare 
al leader del Psi alcune Inter­
pretazioni volgari delle storie 
e della politica altrui Si trat­
ta di combattere il trasformi­
smo e il trionfalismo che oggi 
occupano il Psi» 

E il Pst9 Affida la sua replica 
alt «Avanti'» Quelli dati sul-
1 Assemblea nazionale - scri­
ve il direttore Ghirelli - sareb­
bero giudizi «totalmente fuori 
strada» Perché? Per colpa 
delle cronache dei commenti 
e dei pettegolezzi dei più dif­
fusi quotidiani di informazio­
ne («e - aggiunge - anche de­
gli striminziti, reticenti reso­
conti de I Unità ») 11 Psi au­
tocritiche non ha da fame E 
quella di Bologna anzi è stala 
tra le assemblee «più serie e 
interessanti» degli ultimi tem­
pi 

• # * , * * Andreotti: c'è chi 
non fa di tutto 
per non essere 
violentata 

Per Giulio Andreotli (nella foto) «qualche volta si ha la 
sensazione che qualcuno o qualcuna non facciano di tutto 
per non essere violentati» L affermazione, ali indomani 
dello stupro avvenuto a Roma in pieno giorno, tra l'indif­
ferenza generale dei passanti si accompagna ad altre ri­
flessioni del ministro degli Esten sul tema della violenza 
sessuale, che sarebbe «anche un problema di educazione» 
che va fronteggiato «utilizando scuola chiese, stampa» E 
colpa della rv7«Forse», risponde Andreotti, concludendo 
che I Indifferenza dei cittadini «non è un problema solo 
nostro-

Inquirente, 
Toth elogia 
biotti, 
Pollice critico 

Il de Lucio Toth, segretario 
deli Inquirente, esprime 
«compiacimento» perla de­
cisione di Nilde lolll di rin­
viare alla commissione gli 
atti sulle «carceri doro» 
•Cosi si ristabilisce il prima-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ to del dintto sulle scelte af-
mmmm*™"^^^^^ frettate» Di parere opposto 
Guido Pollice, senatore di Dp, che vede nelle decisione 
della presidente della Camere il rischio che «cavilli buro­
cratici o falsamente garantisti giustifichino ulteriori rinvìi» 
Del resto, aggiunge Pollice, «siamo in presenza di S dispo­
sitivi di rinvio o non a giudizio, tra cui solo le Camere, a 
questo punta, possono scegliere» 

L'associazione dei magi­
strati della Corte dei conti 
esprime «delusione e prote­
sta» per l'ipotesi (emersa 
nella Commissione affari 
costituzionali del Senato) 
di sopprimere il controlla 
preventivo di legittimiti sui 
decreti legge, che l'articolo 

Controllo 
della spesa, 
protesta della 
Corte del conti 

100 della Costituzione attribuisce appunto alla Corte dei 
conti «Sopprimere il controllo della Corte - scrivono i 
magistrati • senza prevedere nuovi sistemi di controllo 
della spesa pubblica lignifica impoverire una fondamenta­
le garanzia costituzionale» I magistrati «si riservano ogni 
iniziativa per riproporre uni riflessione» 

U cJnlctra Ar Si riunisce domani pome-

M m s i r e U t nggio il Consiglio nazionale 

«convenzione» wù ASinewjtornl 
n M - j u u u w a c c * . • convocazione del coh-
pre-congresso gres», previsto peni M-M 

gennaio prossimi Intanto la 
. . ^ ^ • • • • ^ • • • « • i . » «anl«ra»7 che ti è riunita» 
Bari, propone Una «convenzione pre-congressuale» Che 
discuta della politica de «tenza poni aprioristicamente il 
problema di chi dovrà guidarla» E Andreotli, da Fiuggi, 
interviene sul «doppio incarico» di De Milli «Lui Steno • 
ha detto - al premier giapponese Takeshija disse che non 
ti pottono fare bene tutte e due le cose. Quindi non vorrei 
andare oltre II pensiero di De Mita. », 

Critiche 
dal Comuni 
alla riforma 
enti locali 

Il Comitato esecutivo del­
l' Anci-saniti, riunitoti a Bo­
logna, ha espresso «preoc­
cupazione e dissenso, per 
quelle parte del disegno dì 
legge governativo di rifor­
ma dejie autonomie locali 
relativo alla sanila. «L'eyen-

* tulle trasferimento delle 
competenze in materia toclo-tanltaria alle Province - ti 
legge in un documento approvato ali unanlmitl - rappre-

msmesassaA 
ie dalla legge di riforma sanitaria» 

Camera, proposte 
per reiezione 
diretta 
del sindaco 

Con alcuni emendamenti II 
disegno di legge del gover­
no sulle riforma degli enti 
locali i deputati Segni e Oc-
cardini ( ^ B i o n d i (HO. 
Carnber (Pai) e Grosso 
(Verdi).propongono l'eie-

^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ itone diretta, del sindaco. 
••«•«•«•««t»»»»^»»»»»»»»»»» Una scelta di questo tipo, 
ha detto Segni, «comporta maggiore stabiliti ed efficienza, 
di agli elettori un vero e immediato potere di scella, dimi­
nuisce 11 peso della partitocrazia» Segni ha anche detto di 
•attendere con Interesse le decisioni del Pei, che sembra 
manifestare tesi che vanno In questo stesso sento» 

Nuovi 
accordi 
su giunte 
e sindaci 

Mentre a Sulmona I andato 
in cnsi I accordo di mag­
gioranza appena stipula» 
(che prevedevi Un quadri» 
partito De, Psi, Pri, Pli ap­
poggiato dal Psdi, che ora 
pero reclama un assestar*-

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ lo), si è formata a Montesil-
™ " " " " " ^ ^ , ^ ^ ^ ^ — vano, un altro centro abruz­
zese, una giunta Pcl-Dc-Pri Ad Adria (Bari) e nata invece 
una coalizione De Psi Ptdl (sindaco il de TerzullQ Stessa 
giunta avrl Assisi qui I socialisti tono riusciti a spuntarla e 
avranno il sindaco (Edo Romoli) Infine, a Brindisi, anche 
il Psdi entrerà nella giunta Pci-Dc-Pri 

OWKPrt MANCHI 

DOPO IL DIBATTITO 
IN PARLAMENTO SULL'ABORTO, 

CULTURA DELLE DONNE 
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Introdurr* 

LIVIA TURCO 
responsabile femminile 

nazionale del Poi 

hanno attréurtro U loro «iter-
vento. 
Maria Barrlni, Milvia Bollili, 
Gloria Buffo, Laura Cima. 

Franca Fonati. 
Mariella Gramaglie. 

Renata Ingrio. 
Gianni Mattioli, 

Giulia Rodano, Anna Sanna, 
Chicco Taita, Emo Tieni , 

Luciano Violante, 
Grazia Zuffa 
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